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Carlo Brusa Eventi e notizie

Il 26 febbraio 1956, presso l’Uni-
versità Cattolica di Milano, na-
sceva la Sezione Lombarda del-

l’AIIG. La notizia e la storia della se-
zione, come quella di tutte le altre 
sezioni italiane, sono riportate nel 
volume curato nel 2004 da Giusep-
pe A. Staluppi in occasione del cin-
quantenario dell’Associazione Ita-
liana Insegnanti di Geografia (50 
anni tra ricerca e didattica, Mate-
riali per una storia dell’Associazio-
ne Italiana Insegnanti di Geografia 
1954-2004, in “Semestrale di Studi 
e Ricerche di Geografia”, 2004 (2), 
pp. 35-57).
La sezione Lombardia venne pre-
sieduta dal 1955 al 1972 da un mae-
stro dal carisma e dal valore del prof. 
Giuseppe Nangeroni il quale la gui-
dò attivamente fino agli ottant’anni 
dal medesimo splendidamente por-
tati. Ricordiamo che Nangeroni ri-
mase in piena forma e sempre atti-
vo scientificamente fino a pochi mesi 
prima della morte che lo colse, no-
vantaquattrenne, nel 1987. Le bene-
merenze di Nangeroni nei confron-

Il Cinquantenario della Sezione Lombardia nel ricordo
di Giuseppe Nangeroni e Cesare Saibene
Un convegno previsto per l’8 marzo a Milano in Cattolica 

L’immagine risale al 30 maggio 1958; è stata scattata 
nel Triangolo lariano durante la XXIII Escursione 
Geografica Interuniversitaria. Sul trovante si 
riconoscono a sinistra il prof. Nangeroni; al centro, 
con vestito chiaro, il prof. Roberto Pracchi (che fu 
pure allievo di Nangeroni); a destra il prof. Saibene.

ti della disciplina e dell’AIIG furo-
no tali che, nel 1980, con Aldo Se-
stini, divenne uno dei nostri primi 
due soci d’onore. 
A Nangeroni seguì nella presiden-
za regionale un suo allievo: Cesare 
Saibene, altro insigne maestro del-
la geografia, il quale guidò la sezio-
ne Lombardia fino alla sua prematu-
ra scomprasa nel 1984. Gli successe 
Bruno Parisi (fino al 1989) al quale 
subentrò Giuseppe A. Staluppi, at-
tualmente in carica. 
Tutti i presidenti sono legati alla me-
desima scuola dell’Istituto di Geo-
grafia dell’Università Cattolica 
dove il giorno 8 marzo alle ore 
15 nella aula “Cripta dell’Aula 
Magna” sarà celebrato il Cinquan-
tenario della sezione ricordandone 
le tappe principali e soprattutto le fi-

gure di Giuseppe Nangeroni e Ce-
sare Saibene. Testimoni privile-
giati saranno gli allievi invitati 
ad una tavola rotonda presiedu-
ta da Giacomo Corna Pellegrini. 
Sono stati contattati: Bruno Parisi, 
Giuseppe A. Staluppi, Carlo Bru-
sa, Luciano Buzzetti, Piero Gagliar-
do, Lamberto Laureti, Flora Pagetti, 
Alessandro Schiavi, Guglielmo Sca-
ramellini, Claudio Smiraglia. La ma-
nifestazione coinvolgerà anche do-
centi dell’Università Cattolica che 
hanno conosciuto Nangeroni e Sai-
bene e/o sono stati loro allievi. È ri-
volta ai soci di oggi e di ieri della 
Sezione Lombardia e ai numerosis-
simi ex-allievi di Nangeroni e Sai-
bene che vorranno ricordare i loro 
professori.

Carlo Brusa

Nella foto (scattata nel 1972 da Piero Gagliardo) si riconoscono da sinistra: Carlo Brusa, 
Guglielmo Scaramellini, Bruno Parisi, Marcello Saibene (figlio di Cesare), Cesare Saibene e 
la guida alpina Pierantonio Odelli.

La fotografia è stata scattata durante una sosta sul bacino collettore del Ghiacciaio Pisgana (versante 
lombardo dell’Adamello) durante i rilievi glaciologici condotti in un periodo nel quale le condizioni 
ambientali erano molto diverse rispetto a quelle attuali. Oggi infatti la fronte è arretrata di centinaia di 
metri, frantumandosi e assottigliandosi, la lingua si sta ricoprendo di detrito, mentre il settore occidentale 
del ghiacciaio si sta separando dal corpo principale.
L’Adamello è sempre stato un terreno preferenziale di studio per la scuola di geografia dell’Università 
Cattolica di Milano; sul ghiacciaio Pisgana il prof. Nangeroni organizzò i primi rilievi negli Anni Trenta 
e Quaranta; fu poi seguito dal prof. Saibene che con i suoi collaboratori studiò i ghiacciai dell’Adamello 
fino all’inizio degli Anni Ottanta, quando subentrò lo scrivente e successivamente proseguirono i rilievi 
altri giovani collaboratori. Le attività di rilevamento venivano svolte nell’ambito del Comitato Glaciologico 
Italiano, oggi presieduto da chi scrive, anch’egli proveniente dalla scuola della Cattolica; i rilievi annuali 
continuano anche attualmente in collaborazione con il Servizio Glaciologico Lombardo.
Claudio Smiraglia, Milano, Dipartimento di Scienze della terra 
Ardito Desio dell’Università Statale; Sezione Lombardia.

Il prof. Nangeroni durante una delle 
tante “rimpatriate” a Varese con gli ex-
alunni ragionieri dell’Istituto Tecnico 
Daverio (dove insegnò dal 1922 al 1936); 
a lato la signora Cattò (26 maggio 
1977). La foto è tratta dal volume di 
BAI F., MATTIA E., Ritorno al “Daverio”, 
Varese, Macchione, 2004, p. 97.


